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Permettetemi una breve nota  

Non tutto delle riforme va buttato, ricordiamo non solo i problemi attuali dei giovani, ma 

pensiamo a quanti giovani di ieri e di oggi usciti dall’ università sono  rimasti e restano a spasso, 

anche se in tasca hanno una favolosa laurea in “Storia degli uccelli migratori” o “Il piffero nei 

secoli” facoltà inutili per lauree inutili. Baronati universitari che si perpetuano negli anni, nei 

decenni e nei secoli. Molte volte sembra che i Rettori i Docenti e le loro discendenze abbiano 

adottato il motto della Benemerita “ Fedele nei secoli” 

Sicuramente questa riforma non sarà la migliore soluzione della scuola italiana, ma certamente 

così non può continuare . L’ università non è e non deve essere, come è stato fin ora, una zona di 

parcheggio senza tassametro e senza reale preparazione. Qualcuno doveva cominciare,  con luci 

ed ombre, forse più ombre che luci, ma qualcuno doveva cominciare.  

La cultura per una nazione  è la spina dorsale della crescita ,tagliare i fondi per facoltà assurde o 

per cattedre da circo equestre è salutare, ma per la vera cultura e la reale crescita intellettuale è 

una pura follia. 
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